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 ARGOMENTI SVOLTI.

.

1. 

 FORMTEXT 
Le grandezze fisiche . Concetti di misura e unità di misura. Il sistema internazionale: campioni e strumenti di misura. Misure dirette e indirette, . Gli strumenti di misura e le caratteristiche strumentali: portata, sensibilità. Errori di misura e propagazione degli errori. Errori sistematici e accidentali. Valore medio di una serie di misure, semidispersione massima (errore assoluto ) errore relativo, margine d'incertezza e compatibilità tra serie di misure. Precisione e accuratezza delle misure. Concetto di cifre significative. Approssimazioni e arrotondamenti. La notazione scientifica. Relazione tra grandezze. La presentazione dei dati: tabelle e grafici. Lettura di scale. Il metodo scientifico, la relazione di laboratorio.

2. Grandezze fondamentali e derivate, estensive e intensive. Massa, volume, densità, peso specifico. 

3. Proprietà degli stati di aggregazione e modello microscopico della materia. I passaggi di stato e nomenclatura relativa. Significato di pressione e temperatura critica dei gas. Concetti di energia e lavoro. 

4. La classificazione della materia: sostanze, miscugli omogenei e eterogenei. Concetti di sistema e fase.

5. Le soluzioni: solide, liquide, gassose. Espressione della concentrazione di una soluzione (m/m; m/v; v/v). Concetto di solubilità. Fattori che influenzano la solubilità. Le soluzioni sature.

6. Termologia. Lavoro ed energia. Le differenti forme di energia; il calore; le unità di misura dell'energia e calore: joule e caloria, il calorimetro. La temperatura. Dilatazione termica dei solidi e dei liquidi. Concetto di equilibrio termico. Le scale termometriche (Celsius, Kelvin). La propagazione del calore per conduzione, convezione, irraggiamento. Il calore specifico e il suo significato. Teoria cinetico-molecolare della materia; i passaggi di stato spiegati con la teoria cinetico-molecolare. Curva di riscaldamento e raffreddamento di sostanze pure e miscele. Punti di fusione e di ebollizione. Il calore latente.

7. Le trasformazioni della materia: trasformazioni chimiche e fisiche. La simbologia delle reazioni chimiche. Esempi di bilanciamento di semplici reazioni chimiche.

8. Le leggi ponderali della chimica. La legge di Lavoisieur, Proust, Dalton. La teoria atomica di Dalton. Significati di molecola e composto. Lo stato molecolare di alcuni elementi. Gli ioni.

Laboratorio

Misure dirette e indirette di volume, errori, margine d’incertezza. Lettura di scale.

Determinazione della massa con l’utilizzo della bilancia a bracci uguali.

La determinazione della densità di un solido con metodo diretto e indiretto.

Determinazione della densità di un liquido.

Determinazione della densità di un gas.

 Separazione dei miscugli: filtrazione, decantazione, cromatografia su carta..

La solubilità di soluti in solventi diversi: apolari e polari. 

Influenza della pressione sul punto di ebollizione dell'acqua.

Preparazione di soluzioni a concentrazione nota (m/m; V/V, m/V)

Determinazione dei punti di ebollizione e fusione delle sostanze. 

Determinazione del calore latente di fusione.

Elettrolisi e sintesi dell’acqua.

Le caratteristiche dei metalli: reazione con acqua dei metalli del I gruppo.

Verifica della legge di Proust: formazione del sale ZnCl2



EVENTUALI  OSSERVAZIONI

Per gli studenti che nello scrutinio finale avranno ricevuto la sospensione del giudizio nella presente disciplina il percorso da seguire nel recupero sarà differenziato nel modo seguente:

a) coloro che non hanno recuperato le carenze del primo trimestre, sosterrano la prova di recupero su tutto il programma svolto.

b) coloro che non avevano carenze pregresse non sanate relative al trimestre, sosterranno la prova di recupero preferenzialmente sui punti n. 3, 4, 5, 6, 7, 8 del programma svolto.

 FORMTEXT 


Gli alunni con sospensione del giudizio che dovranno sostenere l'esame, devono consegnare all'insegnante, entro il 01.09.10 le relazioni di laboratorio riguardanti le esercitazioni alle quali hanno partecipato. Le relazioni concorreranno alla valutazione finale dell'alunno nella presente disciplina.
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